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Progetto “Adotta un cane”

Regolamento  per  l'erogazione  di  incentivo  economico  ai  fini  dell'adozione 
consapevole, da parte di privati cittadini, di cani randagi catturati sul territorio del 
Comune di Capaccio Paestum e ricoverati presso strutture convenzionate.

Allegato alla Deliberazione di Consiglio Comunale n. 85 del 09 agosto 2016.

Campagna sull'adozione consapevole Comune di Capaccio Paestum.
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Regolamento  per  l'erogazione  di  incentivo  economico ai  fini  dell'adozione 
consapevole da parte di privati cittadini dei cani randagi catturati sul territorio 
comunale  e  ricoverati  presso  strutture  convenzionate  -  Progetto  “Adotta  un 
cane”.

Articolo 1 – Finalità

Finalità  del  presente  Regolamento,  mediante  il  Progetto  “Adotta  un  cane”,  è 
l'incentivazione all'adozione da parte di soggetti privati di cani ritrovati e catturati sul 
territorio comunale di Capaccio Paestum e ospitati presso il canile convenzionato.

Questo allo scopo di garantirne  il  benessere, affidandoli a famiglie consapevoli  e 
responsabili, di prevenire il sovraffollamento presso la struttura di ricovero e limitare 
i costi relativi al mantenimento dei cani in canile da parte della collettività.

A  tal  fine,  sul  sito  istituzionale  del  Comune  saranno  predisposte  ed  aggiornate 
apposite  pagine  web dove  saranno pubblicate  foto  e  caratteristiche  dei  cani  che 
possono essere adottati.

Articolo 2 - Modalità di adozione

Tutti  i  cani  randagi  di  proprietà  del  Comune  ed  ospitati  presso  il  canile 
convenzionato potranno essere adottati da privati e da chiunque ne faccia richiesta.

L'adozione sarà consentita solo a maggiorenni, con diritto di prelazione, a parità di 
scelta, dei cittadini di Capaccio Paestum.

Gli interessati ad ottenere l'adozione di un cane potranno visionare i cani adottabili 
sulla pagina web dedicata ove troveranno una foto e una scheda identificativa dei 
soggetti prescelti. Potranno inoltre consultare personale addetto afferente al Servizio 
Veterinario  dell'ASL  Salerno  Distretto  Capaccio/Roccadaspide  che  sarà  a 
disposizione per consigliare  e indirizzare verso la scelta  del  cane più adatto alle 
esigenze dell'aspirante proprietario.

Gli  interessati  presenteranno  presso  i  Servizi  Veterinari  dell'ASL  competente  la 
richiesta di adozione compilando l'apposito modulo scaricabile (ALL. A), allegando 
copia del documento di identità o altro documento equipollente.

Le richieste saranno valutate da parte dei Servizi Veterinari che provvederanno ad 
autorizzare  l'affido.  Una  volta  autorizzato,  il  richiedente  potrà  recarsi  presso  la 
struttura convenzionata per l'adozione del cane.

Negli  orari  e  nei  giorni  stabiliti  e  pubblicati  sul portale  del  Comune  potranno 
effettuare visita presso il canile in cui il soggetto è ricoverato.

L'affido degli animali è consentito solo a favore del soggetto direttamente interessato 
che abbia sottoscritto la dichiarazione contenuta nella scheda di affido.

Prima dell'affido al richiedente, il cane sarà sottoposto ad accertamento sanitario e a 
valutazione  comportamentale  da  parte  del  Servizio  Veterinario  che  provvederà 
altresì  all'eventuale  microchippatura  dello  stesso  e  alla  relativa  registrazione  in 
Anagrafe canina, al prelievo per la Leishmania e a tutte le cure del caso.

All'adottante sarà fornita la scheda sanitaria del cane che riporta le condizioni di 
salute dell'animale.



Il  cane adottato,  passa nella  proprietà  dell'adottante  con relativo trasferimento di 
proprietà a favore del nuovo proprietario.

Ad affido avvenuto, il Responsabile del Canile Convenzionato compilerà a sua volta 
una scheda secondo il modello scaricabile (allegato C) da trasmettere al Comune di 
Capaccio  Paestum,  al  Servizio  Veterinario  dell'ASL  Salerno  Distretto 
Capaccio/Roccadaspide e per conoscenza al Comando di Polizia Locale del Comune 
di Capaccio Paestum.

L'adottante  potrà  recedere  dall'affidamento  previa  comunicazione  al  Servizio 
Veterinario dell'ASL Salerno Distretto Capaccio/Roccadaspide senza oneri a carico 
entro il periodo di 15 giorni dall'affido del cane prescelto. Superato questo periodo, 
potrà presentare al Comune regolare richiesta di contribuzione (ALL. B), così come 
previsto dalla Delibera di Giunta Comunale.

Articolo 3 - Requisiti per l'affidamento del cane

Tutti  i  cani  randagi  di  proprietà  del  Comune  ed  ospitati  presso  il  canile 
convenzionato possono essere adottati definitivamente qualora il  soggetto aspirante 
affidatario risponda ai seguenti requisiti:

• maggiore età.

• garanzia di adeguato trattamento, con impegno al mantenimento dell'animale 
in  buone  condizioni  presso  la  propria  abitazione,  in  ambiente  idoneo  ad 
ospitarlo assicurando le previste cure veterinarie.

• assenza di condanne penali per maltrattamenti ad animali.

• consenso a far visionare il cane, anche senza preavviso, agli incaricarti del 
Comune  o  del  Servizio  Veterinario  dell'ASL  Salerno  Distretto 
Capaccio/Roccadaspide allo scopo di accertarne la corretta tenuta.

Nel caso venisse accertato il  maltrattamento dell'animale si provvederà ad inoltrare 
regolare  denuncia  ai  sensi  di  legge  e  a  revocare  tempestivamente  l'adozione 
disponendo il ricovero del cane presso un canile.

Articolo 4 - Incentivi per l'adozione

Il Comune di Capaccio Paestum, riconoscendo la funzione sociale dell'affidamento 
di cani randagi, a privati cittadini ritiene di incentivarla con un contributo economico 
per i primi due anni di adozione ed erogato per il  sostenimento di spese relative ad 
alimenti,  visite  veterinarie,  vaccinazioni  ovvero  per  acquisti  di  prodotti  per  il 
benessere e l'alimentazione dell'animale.

L'incentivo riconosciuto per ogni cane dato in affidamento, di proprietà del Comune 
e ospitato presso  il  canile convenzionato,  stabilito con deliberazione di Giunta n. 
del     , con la quale il  Comune di Capaccio Paestum provvederà al rimborso delle 
spese per il  mantenimento del cane con un'erogazione entro  il  limite massimo di € 
600,00 devoluti nei seguenti tre momenti:

1. una  prima  erogazione,  corrispondente  a  €  200,00,  dopo  due  mesi 
dall'adozione  del  cane,  previa  verifica  da  parte  del  Servizio  Veterinario 
dell'ASL del buono stato di salute dell'animale;

2. una seconda erogazione, di € 200,00, dopo un anno dall'adozione del cane, 
sempre previa verifica da parte del Servizio Veterinario dell'ASL del buono 
stato di salute dell'animale;



3. un'ultima  erogazione,  di  €  200,00,  dopo due  anni  dall'adozione  del  cane 
ottemperando comunque alle suindicate prescrizioni.

Le  quote  di  incentivo  saranno  erogate  tramite  mandato  emesso  dall'Ufficio 
Ragioneria e disposti con apposita determinazione del Responsabile del Servizio.

Con  l'iscrizione  del  proprio  cane  all'Anagrafe  Canina  Regionale,  l'affidatario  si 
assumerà ogni responsabilità relativa al cane adottato.

Articolo 5 - Mantenimento dell'animale

L'adottante si impegna a mantenere l'animale in buone condizioni presso la propria 
residenza  e  a  non  cederlo  se  non  previa  autorizzazione  rilasciata  dal  Servizio 
Veterinario competente per territorio.

Articolo 6 - Verifiche controlli e sanzioni

Il  servizio veterinario competente per territorio potrà verificare periodicamente le 
condizioni di detenzione del cane.

Nel  caso  venisse  accertata  l'inadempienza  a  custodire  e  mantenere  in  buone 
condizioni l'animale si provvederà ad inoltrare regolare denuncia ai sensi di legge e a 
revocare tempestivamente l'adozione disponendo l'obbligo di rimborso dell'incentivo 
erogato e il ricovero del cane presso la struttura convenzionata con addebito di spese 
di ricovero giornaliero, finché lo stesso non sia nuovamente affidato a terzi.

Articolo 7 - Eventuale trasferimento dell'animale affidato

In caso di cessione del cane ricevuto in affidamento ad altro soggetto privato,  il 
beneficiario si impegna a comunicare all'ente entro e non oltre le 24h, il nominativo 
di quest'ultimo, il quale dovrà a sua volta sottoscrivere la scheda di affido.

Articolo 8 - Decesso o smarrimento

Nel caso di decesso o smarrimento dell'animale, l'affidatario dovrà dame tempestiva 
comunicazione  (non  oltre  le  24  ore)  al  Responsabile del  Servizio  Veterinario 
competente.

Inoltre, in caso di decesso, il Servizio Veterinario dell'ASL offre a titolo gratuito lo 
smaltimento della carcassa che dovrà essere consegnata direttamente dal proprietario 
presso gli uffici del Cremopar sito in località Borgo Cioffi, ove potrà eventualmente 
essere utilizzata a scopi di ricerca.

Articolo 9 - Pubblicità per l'adozione

Il  Comune  adotta  tutte  le  forme  di  pubblicità  (manifesti,  volantini,  mass-media, 
iniziative presso le scuole, manifestazioni, ecc.) per incentivare l'adozione dei cani 
ricoverati presso il canile convenzionato.

Articolo 10 - Disposizioni Finali

Il presente regolamento non si applica alle adozioni tramite Associazioni animaliste 
e/o di volontariato.

Il presente regolamento entra in vigore allo scadere dei termini di pubblicazione.

Per quanto non previsto dal presente regolamento, si rimanda alla normativa vigente 
regionale e nazionale in materia di adozione di animali di affezione.


